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I Tipi di Osservazione

Il metodo dell'osservazione è la tecnica principale per la raccolta di dati sul comportamento verbale e non verbale. 
È possibile distinguere sei tipi di osservazione:
1) Autoosservazione;
2) Osservazione esperienziale;
3) Osservazione sistematica;
4) Osservazione etologica;
5) Osservazione soggettiva;
6) Osservazione clinico-sperimentale.
Nell’ auto-osservazione, l’osservatore e l’osservato sono un’unica persona, la quale registra le proprie esperienze e i propri comportamenti, all’interno di un dato contesto. In alcuni casi si può ricorrere al confronto di quanto registrato, con persone che sono state coinvolte nella stessa situazione.
L’ autoosservazione risulta essere utile per acquisire competenze che potranno servire in caso di osservazione partecipante o partecipazione osservante.
Affinché il risultato sia valido è necessario essere oggettivi e utilizzare strumenti critici e metodologici, gli stessi che si utilizzerebbero per osservare le esperienze altrui.
Una forma di autoosservazione è il microteaching[footnoteRef:1], in cui l’insegnante-formatore auto osserva e auto analizza i propri comportamenti, attraverso registrazioni video, in situazioni simulate con piccoli gruppi, allo scopo di migliorare le proprie capacità comunicative. [1:  Segue allegato con la traduzione in italiano della pagina originale] 

Un altra tipologia di auto osservazione è l’autoverbalizzazione, che consiste nel registrare tutte le emozioni e sensazioni che il soggetto, in una data situazione, prova; in questo caso la registrazione avviene in forma scritta attraverso la costruzione di una mappa concettuale o un testo.
A questa registrazione segue un momento di autovalutazione, ossia di autoriflessione e di autoanalisi e anche in questo caso, si può ricorrere al confronto con altri soggetti che hanno vissuto la stessa esperienza.
Un’altra forma di auto osservazione risulta essere l’autosomministrazione di test standardizzati, al fine di indagare le proprie caratteristiche cognitive e di personalità.
L’osservazione esperienziale non utilizza strumenti strutturati di raccolta dati, ma si avvale della registrazione di eventi, comportamenti, interviste libere, colloqui informali, analisi di documenti come ad esempio diari, testi scritti, ecc.
L’intento è quello di creare descrizioni e interpretazioni. L’osservazione esperienziale può essere indiretta quando utilizza strumenti di registrazione audiovisiva e questionari compilati dai soggetti osservati.
Nel caso in cui l’obiettivo dell’osservazione è quello di ricostruire la cultura del gruppo studiato, prende il nome di osservazione etnografica.
L’osservazione sistematica utilizza griglie e strumenti di raccolta dati altamente strutturati. L’analisi dei risultati avviene attraverso tecniche statistiche e l’interpretazione dell’osservatore incide poco sull’analisi finale.
L’osservazione etologica, anche detta osservazione naturalistica, viene utilizzata soprattutto per l’analisi dei comportamenti animali, al fine di evidenziare schemi di comportamento innati. L’osservatore assume un ruolo distaccato, osservando i soggetti nel loro ambiente naturale. L’obiettivo finale di questo tipo di osservazione è costituire un etogramma, ossia il catalogo dei comportamenti propri del soggetto analizzato.
Questo tipo di osservazione è molto utili per rilevare il comportamento innato dei bambini molto piccoli.
Nell’osservazione soggettiva l’osservatore pone la sua attenzione non solo verso la situazione osservata, ma soprattutto verso le reazioni che questa determina. Questo tipo di osservazione può essere considerata partecipante, poiché prevede il coinvolgimento emotivo dell’osservatore nella situazione osservata.
L’osservazione clinico-sperimentale interessa singoli soggetti o gruppi è approfondita e richiede un lungo periodo di analisi, in quanto lo scopo è quello di rilevare i processi che danno origine ai comportamenti osservati. In questo caso, l’osservatore parte da ipotesi specifiche, e utilizza strumenti strutturati per la raccolta dei dati, inoltre, può prevedere l’introduzione di stimoli esterni all’interno della situazione osservata, al fine di studiare il comportamento del soggetto in relazione a nuovi impulsi.
L’ambiente in cui si svolge questo tipo di osservazione può essere naturale o artificiale. L’osservazione clinico-sperimentale è spesso abbinata alla rilevazione dei dati attraverso il colloquio clinico piagetiano.
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